	IPPICA - PANZIRONI (UNIRE): "NESSUNA IRREGOLARITA' NELLE CORSE RIPETUTE"

	(l.m.) - "Le giurie si sono ben comportate, non esiste alcun caso per quel che riguarda le ripetizioni sulle corse di Taranto e Livorno". Il Segretario Generale dell'Unire Franco Panzironi difende l'operato delle giurie dei due ippodromi che giovedì scorso a Taranto e martedì a Livorno hanno prima annullato una corsa nella quale si era verificato un incidente (guidatore e fantino caduti con cavallo in libertà). "Il problema interpretativo che ha generato alcuni equivoci - ha dichiarato Panzironi - nasce da una circolare di Aams sulle scommesse che in qualche modo appare in contrasto con il regolamento delle corse. Secondo la nostra interpretazione è stato assolutamente perfetto il comportamento della giuria di Taranto, mentre presenta una minima criticità quello della giuria di Livorno che però all'atto pratico non ha portato alcuna conseguenza sulla regolarità della corsa e delle scommesse . Come Unire siamo pertanto assolutamente soddisfatti dell'operato delle giurie".
Vale la pena di ricordare che la giuria di Taranto aveva dato luogo alla ripetizione della corsa dove si era verificato l'incidente come ultima del programma "rifacendo" il campo partenti con una nuova attribuzione dei numeri e delle posizioni dietro l'autostart, mentre a Livorno, galoppo, i cavalli avevano mantenuto i numeri e le gabbie di partenza originarie con il cavallo vittima dell'incidente inserito nel programma ufficiale della corsa con la dicitura "non partente".
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	IPPICA: DALL’INTERCATEGORIALE PERPLESSITA’ SULL’OPERATO DELLA GIURIA DI TARANTO

	(c.r.) In seguito alle dichiarazioni rilasciate dal Segretario generale dell’Unire, Franco Panzironi, il Comitato Intercategoriale ha emesso un comunicato nel quale ribadisce la propria perplessità in merito all’operato della giuria di Taranto. In particolare si legge che “la giuria di Livorno ha correttamente rispettato i regolamenti (scommesse e corse) e, con avallo dell’Unire, attraverso il notiziario Unire (unico documento che fa fede ai fini delle scommesse) ha disposto la ripetizione della corsa con gli stessi numeri, limitatamente ai cavalli che si sono ripresentati. Al contrario, quella di Taranto ha cambiato numeri e file, permettendo una nuova dichiarazione dei partenti”.
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